
Economialavoro 
Dossier della Camera: «Non c'è la copertura» 

Sgravi fiscali, 
Tremoliti bocciato 
L'Ocse: Italia a rischio deficit 
Pronto un nuovo maxicondono 
Anche i tecnici della Camera bocciano il decreto Tramon
ti sull'occupazione è senza copertura finanziaria Berlin
guer «È una conferma clamorosa alla nostra denuncia» E 
il ministro corre ai npan con un emendamento Ma altre 
nubi si addensano sui conti pubblici- l'Ocse prevede 15-
20mila miliardi di maggiore deficit, e rischi di un rialzo dei 
tassi Per il '94 il buco è di 5mila miliardi, e verrà colmato 
con un maxicondono che sulla carta ne vale 85 000 

R O B K R T O Q i O V A N N I N I 

• ROMA. Il dubbio che il pacchet 
to Tremonti di sgravi fiscali per 
l'occupazione avesse qualche prò-
blemino di copertura finanziana ce 
I hanno avuto in molti Monorchio 
compreso Ieri al coro delle criti
che si è aggiunto anche il Servizio 
Bilancio della Camera che con un 
dossier ha sonoramente bocciato il 
decretone Nel minno soprattutto 
il «premio d assunzione» cioè il 
credito d imposta (pan al 25% del
la retribuzione lorda) concesso al
le imprese che assumono nuovi di-

prime mosse del governo 

Tremontl corre al ripari 
E il ministro delle Finanze - c h e 

ieri ha seguito I iter del decreto a 
Montecitono - difende lo validità 
del suo «pacchetto di sgravi e re
spinge tutte le obiezioni (tecniche 
e non) sulla copertura Tuttavia è 
costretto a correre ai npan con un 
emendamento che per il 1995-96 
presenve la possibilità di utilizzare 
il fondo globale di parte corrente fi
no a un massimo di 400 miliardi 

cooperative 

L'Ocse annuncia guai 
Rischiano di essere punture di 

spillo per i conti pubblici Secondo 
lOcse infatti le prospettive econo
miche 94-95 dell Italia sono nere 
Uno studio che verrà presentato 
oggi a Pangi prevede «un ntmo di 
nsanamento delle finanze pubbli
che più lento nspetto a quello indi
cato dal bilancio 1994» con uno 
sfondamento del deficit di 15-
,iO 000 miliardi dovuto a pensioni e 
sanità Pesante il monito a Berlu
sconi "1 assenza di un azione nso-
luta per limitare I allontanamento 
dagli obiettivi per il deficit 1994 -s i 
legge - rischia di pesare sulla fidu
cia dei mercati finan?ian con I e-
ventualita di ricadute negative sui 
tassi di interesse' Infine nonostan
te una «timida» crescita economi
ca il tasso di disoccupazione reste
rà «agli attuali livelli record» 

La manovra del condoni 
Brutte nuove per il governo che 

I«-M*I ri D i l - i ' M r t P h i f l i Vi «a n n n r n u i t n il 

La Borsa di Tokyo dove ieri il dollaro ha segnato un nuovo minimo storico 

Guido Rossi: «Verso la normalità». Spesi n< 

Montedison, in u 
DARIO VENECONI 

Dossier della Camera: «Non c'è la copertura» 

Sgravi fiscali, 
Tremoliti bocciato 
L'Ocse: Italia a rischio deficit 
Pronto un nuovo maxicondono 
Anche i tecnici della Camera bocciano il decreto Tremon-
ti sull'occupazione è senza copertura finanziaria Berlin
guer «È una conferma clamorosa alla nostra denuncia» E 
il ministro corre ai npan con un emendamento Ma altre 
nubi si addensano sui conti pubblici- l'Ocse prevede 15-
20mila miliardi di maggiore deficit, e nschi di un nalzo dei 
tassi Per il '94 il buco è di 5mila miliardi, e verrà colmato 
con un maxicondono che sulla carta ne vale 85 000 

R O B K R T O Q i O V A N N I N I 

• ROMA. Il dubbio che il pacchet 
to Tremonti di sgravi fiscali per 
l'occupazione avesse qualche pro-
blemino di copertura finanziana ce 
I hanno avuto in molti Monorchio 
compreso Ieri al coro delle enti-
che si è aggiunto anche il Servizio 
Bilancio della Camera che con un 
dossier ha sonoramente bocciato il 
decretone Nel minno soprattutto 
il «premio d assunzione» cioè il 
credito d imposta (pan al 25% del-

prime mosse del governo 

Tremontl corre al ripari 
E il ministro delle Finanze - c h e 

ieri ha seguito I iter del decreto a 
Montecitono - difende la validità 
del suo «pacchetto di sgravi e re
spinge tutte le obiezioni (tecniche 
e non) sulla copertura Tuttavia è 
costretto a correre ai npan con un 
emendamento che per il 1995-96 
presenve la possibilità di utilizzare 

cooperative 

L'Ocse annuncia guai 
Rischiano di essere punture di 

spillo per i conti pubblici Secondo 
lOcse infatti le prospettive econo
miche 94-95 dell Italia sono nere 
Uno studio che verrà presentato 
oggi a Pangi prevede «un ntmo di 
nsanamento delle finanze pubbli
che più lento nspetto a quello indi
cato dal bilancio 1994» con uno 
sfondamento del deficit di 15-
,iO 000 miliardi dovuto a pensioni e 
sanità Pesante il monito a Berlu
sconi «1 assenza di un azione nso-
luta per limitare I allontanamento 
dagli obiettivi per il deficit 1994 -s i 
legge - rischia di pesare sulla fidu
cia dei mercati finan?ian con I e-
ventualita di ricadute negative sui 
tassi di interesse Infine nonostan
te una «timida» crescita economi
ca il tasso di disoccupazione reste
rà «agli attuali livelli record» 

I a maHAuta #fal ̂ AnytMil 

La Borea di Tokyo dove ferì li dollaro ha segnato un nuovo minimo storico Kltamura Ansa 

Guido Rossi: «Verso la normalità». Spesi nel '93 ben 6,7 miliardi 

Montedison, in utile a fin< 

Dossier della Camera: «Non c'è la copertura» 

Sgravi fiscali, 
Tremoliti bocciato 
L'Ocse: Italia a rischio deficit 
Pronto un nuovo maxicondono 
Anche i tecnici della Camera bocciano il decreto Tremon
tl sull'occupazione è senza copertura finanziaria Berlin
guer «È una conferma clamorosa alla nostra denuncia» E 
il ministro corre ai npan con un emendamento Ma altre 
nubi si addensano sui conti pubblici- l'Ocse prevede 15-
20mila miliardi di maggiore deficit, e nschi di un nalzo dei 
tassi Per il '94 il buco è di 5mila miliardi, e verrà colmato 
con un maxicondono che sulla carta ne vale 85 000 

R O B K R T O O i O V A N N I N I 

• ROMA. Il dubbio che il pacchet 
to Tremontl di sgravi fiscali per 
l'occupazione avesse qualche pro-
blemino di copertura finanziana ce 
I hanno avuto in molti Monorchio 
compreso Ieri al coro delle enti-
che si è aggiunto anche il Servizio 
Bilancio della Camera che con un 
dossier ha sonoramente bocciato il 
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il «premio d assunzione» cioè il 
credito d imposta (pan al 25% del
la retribuzione lorda) concesso al
le imprese che assumono nuovi di
pendenti ' 

E in effetti incuriosiva come mai 
il «premio» non solo non compor
tasse una - pur contenuta - perdita 
di gettito Addinttura incredibile 
appanva lo sbandierato aumento 
di entrate di diverse migliaia di mi
liardi nel penodo 94-97 (cifra poi 
rivista a 1 357 miliardi dallo stesso 
Tremontl) Gli esperti di Monteci-
lono contestano propno il metodo 
«nuovo» dichiaratamente adottato 
da Tremontl stimare il gettito di un 
provvedimento ipotizzandone an
che gli effetti macroeconomici in
dotti Si tratta di una «radicale inno
vazione» dice il dossier rispetto H1-
la prassi secondo cui a fronte di 
uno sgravio bisogna sempre trova
re la copertura corrispondente Po
trebbe essere un precedente peri
colosissimo per ogni futuro inter
vento legislativo o emendamento 
e per questo bisognerà decidere 
con «estrema cautela» Nel mento 
infine il dossier osserva che certe , 
minon entrate sono sottovalutate 
mentre certe altre maggion entrate 
sovrastimate Durissimo il com
mento di Luigi Berlinguer capo
gruppo dei deputati Progressisti «è 
la clamorosa conferma del fatto 
che il decreto Tremontl dilata la 
spesa pubblica senza prevedere la 
copertura finanziana prevista dalla 
Costituzione» Propno martedì un * 
dossier dei deputati progressisti sti
mava in circa 4 000 miliardi il «bu
co» nei conti pubblici causato dalle 
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E il ministro delle Finanze - c h e 

ieri ha seguito I iter del decreto a 
Montecitono - difende lo validità 
del suo «pacchetto di sgravi e re
spinge tutte le obiezioni (tecniche 
e non) sulla copertura Tuttavia è 
costretto a correre ai npan con un 
emendamento che per il 1995-96 
presenve la possibilità di utilizzare 
il fondo globale di parte corrente fi
no a un massimo di 400 miliardi 
per fronteggiare un 'eventuale» ca
io di entrate Jl ministro sottolinea 
in una nota if«comportarnento re
sponsabile» dell opposizione sul 
decreto, ma con la carota e e. an
che il bastone se propno sta co
pertura non ci fosse si possono 
sempre tagliare le agevolazioni alle 

Enti previdenziali 
Nuova struttura 
e privatizzazioni 
Sbloccati £11 enti previdenziali, con 
l'approvazione di due decreti 
legislativi da parte del Consiglio 
del ministri. Termina cosi II 
commissariamento di Inps, Inali e 
Inpdap (di quest'ultimo, la 
costituzione definitiva), con 
l'Istituzione di un consiglio di 
sorveglianza composto dalle parti 
sociali per le funzioni d'Indirizzo, e 
di un consiglio di amministrazione 
al quale è affidata la gestione da 
parte di manager, diretti da un 
presidente scelto dal governo su 
una rosa proposta dall'organo di 
sorveglianza. Per gli enti che non 
usufruiscono di finanziamenti 
pubblici (16, fra I quali l'Inpgl del 
giornalisti e l'Inpdal del dirigenti} si 
conferma la privatizzazione, che 
comporta la loro trasformazione In 
Associazioni o Fondazioni. 
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len a Palazzo Chigi ha approvato il 
ddl di assestamento di bilancio 
che considera I andamento dei 
conti pubblici nei pnmi sei mesi 
del 1994 Confermati ì dati di Ciam
pi i! deficit tendenziale è di 
158 500 miliardi (contro 141 150) 
di cui ben 13 000 «colpa della re
cessione L unica novità il ntorno 
a Ciampi anche per le meno «mira
colistiche» stime sulla crescita eco
nomica 94 (13% e non 1 6%) Il 
buco è di circa 5 000 miliardi e la 
decisione sul come colmarlo è rin
viata alla diffusione dei dati sull au-
totassazione Irpef (negativi ma 
non rovinosi) Impraticabili le 
stangate fiscali si farà alla vecchia 
maniera con i condoni e le sana
tone Il ministro del Tesoro Dini è 
per un condono degli abusi edilizi 
(sfidando il no della Lega) Tre
montl invece lavora a un «maxi
concordato» sul contenzioso tribu
tano tra amministrazione e contn-
buenti La posta in gioco è nlevan-
te le tre milioni di liti in corso ««val
gono» in tutto 85 000 miliardi di li
re sanzioni comprese A seconda 
dello sconto che verrà offerto dal-
I Erano si potranno «tentare» i con
tribuenti (ovviamente non chi pen
sa di avere ragione, o i più testardi) 
a chiudere la partita con la lentissi
ma giustizia fiscale che più volte 
Tremonti ha definito «il contrano 
della giustizia» per come funziona 
male E soprattutto a riempire con 
soldi sonanti le casse dello Stato 
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«Telecom è fatta, mancano le regole» 
Tedeschi (Stet) incalza il governo: occorre fare presto 

Guido Rossi: «Verso la normalità». Spesi nel 93 ben 6,7 miliardi per gli avvocati 

Montedison, in utile a fine anno 

sa VENEZIA Fatta Telecom Italia 
bisogna fare le regole Altnmenti 
la liberalizzazione dei telefoni sarà 
dettata dalla Comunità Europea E 
allora prevarranno gli interessi dei 
grandi geston della telefonia conti
nentale E un messaggio forte the 
punta dntto al governo Berlusconi 
quello che l'amministratore dele
gato della Stet Michele Tedeschi 
ha deciso di lanciare dalla platea 
del tradizionale convegno venezia
no di Reseau sulle Tic li recente 
vertice di Corfù con la decisione di 
avviare anche nel vecchio conti
nente la politica clmtomana delle 
autostrade elettroniche ha stretto i 
tempi delle decisioni 

In Italia si è già affacciato il se
condo gestore dei telefonini dopo 
la vittona del consorzio Omnitel 
capeggiato dail Olivetti la concor
renza si è estesa ai setton ad alto 
valore aggiunto come 1 utenza af-
fan la prossima pnvatizzazione 
della Stet toglierà allo Stato il con
trollo su un tradizionale monopo

lio Chi tutelerà gli utenti dalla pre
potenza dei grandi gruppi' Ed en
tro quali limiti conglomerate indu
striali sempre più complesse do
vranno mantenere la propna ini
ziativa7 Ed in quali condizioni 
entreranno i nuovi concorrenti7 II 
d.battito si è fatto improvvisamente 
urgente A spingere per una solu
zione rapida, paradossalmente 
sono propno le imprese del setto
re Del resto la certezza del quadro 
normativo appare una guida ne
cessaria per delincare i loro investi
menti La Stet ad esempio ha de
ciso di fare della multimedialità 
(telefono più tv per intenderci) un 
punto di forza delle propne strate
gie Passasse la norma inglese che 
vieta al gestore telefonico di occu
parsi di televisione andrebbe tutto 
a mare compresi come ha rivela
to len Tedeschi, «quei contatti mol
to positivi che stiamo avendo con 
la Rai» Il modello americano con 
la sua confusione di standard e di 
linguaggi non piace ali ammini

stratore delegato della Stet «Sareb
be un Far West L Europa ha biso
gno di un approccio comune con 
un elevata collaborazione tra 1 ge
ston» sostiene Tedeschi polemiz
zando con i maxi-liberalizzaton di 
Bruxelles Ma i giochi sono aoerti 
anche in Italia Si tra'ta ad esem
pio di stabilire le condizioni di ac
cesso al mercato e le regole della 
concorrenza 11 30 dicembre del 
93 il Parlamento ha delegato il go
verno a stabilire il quadro di nferi-
mcnto normativo Nemmeno un 
mese dopo è passata una legge 
che affida al ministero delle Poste il 
controllo su Rai telecomunicazio
ni e poste Un varco su cui si lancia 
il segretano generale del ministero 
Stefano Parisi «Entro ottobre fare 
mo i contratti di programma con 
Rai Telecom ed ente Poste» an
nuncia E la tanto sbandierata Au-
tnority7 Rischia di entrare in rotta di 
collisione col ministero «L impor
tante è che sia uno solo a decide
re» sottolinea Tedeschi A Pansi 
che propone un «tavolo comune» 
tra tutti gli interessati risponde il di

s i MILANO Ali ordine del giorno 
dell assemblea Montedison e è 
I approvatone di un bilancio disa
stroso, che'sanzTonape'r il 1993 
una perdita di gnjppodiben 1 366 
miliardi Eppure le facce sono di
stese non e è più il clima di tnncea 
di un anno fa quando il motto del 
nuovo vertice era più o meno «o la 
va o la spacca» «Si ntorna alla nor
malità' dice soddisfatto il presiden
te Guido Rossi al termine 

La fase cntica del salvataggio di 
quello che fu il secondo gruppo in
dustriale pnvato del paese può dir
si esaunta Rossi non smentisce di 
aver pensato di passare la mano 
avendo in sostanza esaunto il com
pito Ma poi i tempi dell operazio
ne che darà vita alla Montell joint 
venture con la Shell si sono allun
gati Mancano alcune autonzzazio-
ni della Federai Trade Commission 
(1 antitrust Usa) che arriveranno 
solo «tra breve» e quindi non si 
può lasciare il lavoro a metà «Sono 
qui per spinto di sacrificio» dice il 
presidente che ben si guarda dal-
1 accennare al fatto che a convin
cerlo a restare è stata soprattutto la 
decisione del giudice di Ravenna 
di inviare un avviso di garanzia si 
può dire ali intero vertice di Medio
banca delegittimando in sostanza 
I istituto che tira le redini del salva
taggio 

Il piano di nsanamento finanzia
no del gruppo scrive il presidente 

rettore generale della Sip Tomaso 
Tommasi «Purché funzioni bene e 
rapidamente Ma ciò non elude il 
problema del regolatore Sip e 
Stet spinono sulle tariffe Vogliono 
toglierne il controllo al governo ed 
affidarlo ad un meccanismo di pn-
ce cap Ciò significa - ha sottoli 
neato Tedeschi - che non ci po
tranno più essere condizioni di fa
vore ali utenza meno redditizia a 
meno di una esplicita copertura da 
parte dello Stato 

Regole tanffe ma anche forte 
valorizzazione della Stet A chi ven
tila la fusione con Sip 1 ammini
stratore delegato nsponde con 1 or
goglio di gruppo disegnando una 
holding che gioca a tutto campo 
dai telefoni alla tv dall informatica 
al manifattunero E I apparente 
balbettio nelle alleanze intemazio
nali7 «I giochi sono tutt altro che 
chiusi» si difende Tedeschi Poi 
spinge sulla «enucleazione» dei te
lefonini da Telecom «Va fatta pri
ma della pnvatizzazione Aumen
terebbe il valore di Stet» Di quan 
to7Si parla di 6-7 000 miliardi 

agli azionisti «è entrato nella fasi d 
piena attuazione L operazione per 
la sua vastità geografica per il nu 
mero dei soggetti coinvolti e pnn 
apalmc"te per 1 entità dei finan
ziamenti soggetti a ristrutturazione 
costruisce la più grande nstruttura-
zione finanziana extra-giudiziaria 
mai realizzata 

Non era un nsultato scontato di
ce Rossi in assemblea ricordando 
la sera del 29 novembre scorso 
quando il consiglio di amministra
zione era riunito in attesa di una ri
sposta delle banche estere al pia
no d> ristrutturazione del debito Se 
1 assenso non fosse amvato non 
sarebbe rimasto che «portare i libri 
in tnbunale» Per essere pronti a 
una simile evenienza nvela il pre
sidente che è anche uno dei più 
affermati esperti di diritto societa-
no «avevo già predisposto perso 
nalmentc 1 istanza di insolvenza» 

La Ferruzzi-Montedison e in
somma andata assai vicina al cla
moroso crack, che avrebbe avuto 
drammatiche conseguenze per 
molli «peggio dell Efim e della Fe-
derconsorzi» Ma ormai e acqua 
passata Le banche hanno detto di 
si al piano e il progetto marcia a 
pieno ritma L indebitamento netto 
del gruppo Montedison che era di 
16 500 miliardi a fine 92 è secso a 
15841 a fine 93 Al 31 marzo scor
so per effetto soprattutto degli au
menti di capitale ammontava a 

Cdb cambia 

Nasce Cirio 
e trasloca 
a Roma 
• NAPOLI Cambia denominazio 
ne sociale la finanziana CBD (Ci 
no-Bertolh De Rica) la società per 
il settore conserviero e del latte na
ta scissione parziale della Sme si 
chiamerà «Cirio finai/iana spa 
Lo ha deciso icn I assemblea 
straordinaria della stessa società 
svoltasi a Napoli la quale ha anche 
deliberato il trasferimento a Roma 
della sede sociale L assemblea 
della società controllata dal grup
po Cragnotti ha anche approvato 
il bilancio al 31 dicembre 93 (che 
registrai pnmi cinque mesi di attivi
tà della società) chiusosi con un 
passivo di 338 milioni di lire II bi
lancio consolidato del gruppo Ci
rio invece (che dal 93 opera nel 
settore del latte conserve ed olii) 
ha fatto segnare un utile operativo 
lordo di 33 miliardi su un fatturato 
di 984 L indebitamento netto ha 
raggiunto quota 178 miliardi 

12 762 miliardi L obiettivo ha det
to I amministratore delegato Enn 
co Bondi è di raggiungere a fine 
94 i 9471 miliardi (soprattutto 
grazie ali operazione Montell)' A 
quel punto i fóndi generati dalTattf-
vità industriale sarebbero sufficien
ti non solo a coprire gli oneri finan-
zian gli ammortamenti gli investi
menti ma anche ad assicurare «un 
certo utile 

Le aziende del gruppo continua
no infatti a incrementare i propn 
margini nei pnmi 5 mesi di que-
st anno 1 utile operativo netto è au
mentato di ben il 33% «Siamo un 
gruppo diversificato» dice Bondi 
e questa è la nostra foi7a La chi 

mica ha risentito della recessione 
ma I agro-industna ha mantenuto 
u n alto tasso di crescita > 

Che il ntorno alla normalità sia 
problematico lo dicono meglio di 
tante parole 16 miliardi e 705 milio
ni spesi nel 93 per pagare gli avvo
cati Il gruppo è ancora al centro di 
una tempesta giudiziaria dall in
certo sbocco Di qui la sua prefe
renza per gli accordi extra giudi
ziari come quello (fatto approvar
le ali assemblea di ieri) con Sergio 
Cragnotti che ha chiuso n suo con
tenzioso con un accordo che per le 
casse di Foro Buonaparte vale oltre 
90 miliardi O come quello con un 
dingente politico (non è stato rive
lato il suo nome) che ha intascato 
300 milioni di tangenti e che ha ot
tenuto di chiudere il suo caso resti
tuendone 210 

Gaie a picco 

Persi nel '93 
oltre 560 
miliardi di lire 
sa MILANO È stato approvato len 
«» maggioranza dall assemblea dei 
soci il bilancio 93 della Gaie la fi 
nanziana posseduta dal gruppo 
Ferruzzi e dagli eredi di Camillo De 
Benedetti e che a sua volta control
la la Fondian ) Ed è stato proprio il 
cattivo andamento della compa
gnia di assicurazioni fiorentina nel 
93 (465 miliardi di perdita conso 
lidata) ad appesantire anche i 
conti della finanziana che si legge 
in una nota ha chiuso lo scorso 
esercizio con 550 miliardi di perdi 
ta civilistica e 567 miliardi di «ros
so consolidato La perdita verrà 
coperta con nserve per 434 miliar
di mentre gli altn 116 miliardi sa
ranno nnviati a nuovo Lassem 
bica ha anche integrato il consiglio 
nominando cinque aministratori 
Pietro Bruno Giancarlo Ciaccia 
Nicola Palmieri Renato Papetti e 
Maurizia Squmzi 

Dollaro mai così 
basso sullo yen 
da mezzo secolo 
Il dollaro ha raggiunto sullo yen 
una serie di record negativi che 
hanno fatto impazzire la Federai 
Reserve- Il biglietto verde e sceso 
sotto I livelli conosciuti dopo la fine 
della seconda guerra mondiale. 
L'ultimo record e stato 99,48 yen 
per dollaro, sempre più lontano 
dalla quota 100 considerata una 
soglia psicologica, al di sotto della 
quale chi difende la moneta - se 
vuole difenderla - e sempre più 
debole di fronte all'incalzare delle 
vendite. La tensione dollaro/yen si 
e ripercossa sulle altre divise, ieri 
sera la lira ha oscillato sul marco 
attorno a 993, quattro punti di 
ribasso sul cambio Indicativo del 
pomeriggio a 989 contro 987 di 
martedì. Sul dollaro la lira ha 
quotato 1570 contro 162 del 
pomeriggio. A Francoforte II 
biglieto verde è stato fissato a 
1.5840 contro 1,5877. 

È circolata la voce di un 
ennesimo intervento concertato 
delle banche centrali di cui, però, 
non c'è stata traccia. Il mercato 
sembra guidato dalla chiusura di 
posizioni lunghe In dollari 
accumulate in previsione di un 
notevole rialzo del dollaro che non 
si è verificato. La lira resta debole e 
raccoglie II giudizio negativo 
sull'Incertezza per le mosse del 
governo. 

Per l'Enichem 
a fine '94 
perdite dimezzate 
Il gruppo Enichem, in cui è 
concentrata la chimica dell'Eni, 
prevede di chiudere II '94 con 
perdite dimezzate rispetto al 
•rosso» consolidato di 2.668 
miliardi registrato nel '93. È 
quanto emerso dall'assemblea 
della società, che ha approvato II 
bilancio e la copertura delle 
perdite fino a tutto aprile '94 (353 
miliardi II dato negativo del primo 
quadrimestre) tramite 
abbattimento del capitale e 
successivo aumento fino a 4.500 
miliardi. Dopo l'aumento, che è 
stato di circa 3.000 miliardi, Il 
capitale, che fa capo all'Eni per II 
99%, conta quindi 250 miliardi In 
più rispetto all'ammontare 
originarlo. «Attraverso questa 
operazione - si legge in una nota -
Enichem è ora in grado di disporre 
dei mezzi finanziari per ripagare 
gran parte del propri debiti e di 
proseguire nella realizzazione del 
plano di risanamento». Per quanto 
riguarda l'andamento aziendale, le 
previsioni di perdite dimezzate per 
quest'anno si basano sui risultati 
del primo quadrimestre, che ha 
visto un aumento del fatturato del 
7.2%. una riduzione del costi Assi 
del 10%. Intanto l'occupazlonee, 
secondo fonti aziendali, rispetto al 
30.640 dipendenti di fine '93 è 
scesa di 630 unità. 

MERCATI 
B O R S A 

MIE 1 126 -0 ,44 
MIBTSL 11 118 - 0 , 4 1 
COMITJO 160 30 - 0,64 
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L I R A 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 
FRANCO FR 
FRANCO SV 

1562 62 
S89 13 

15-83 
2 425 so 

288 34 
1 176 82 

- 5 , » 1 
1.76 
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2,13 
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F O N D I NDIC VARIAZIONI ». 
OBBL ITALIANI tur. 
0B8L ESTERI I U . 
BILANCIATI ITALIANI tur. 
BILANCIATI ESTERI njr. 
A2IONARI ITALIANI njr. 
AZIONARI ESTERI n J . 
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3 MESI 7,40 
6 MESI 7,2» 
1 ANNO «,08 


